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La nostra maestra ci ha proposto di partecipare al concorso 

ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŘŀƭƭΩ!ΦbΦtΦLΦ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻΥ 

 

 

ºI GIOVANI, LA MEMORIA, LA STORIA, LA CITTADINANZA». 

 

Ci siamo chiesti come si è giunti alla conquista della 

democrazia e della libertà nel nostro Paese. 

 

PROVIAMO A LAVORARE COME GLI STORICI 

Per rispondere a questo interrogativo, abbiamo deciso di 

affidarci principalmente alle FONTI ORALI, cioè 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ Ǿƛǎǎǳǘƻ ƭŀ ǘǊŀgica 

esperienza della guerra quando era ancora un bambino e 

frequentava la scuola elementare, proprio come noi. 

tŜǊ ƴƻƛ ŀƭǳƴƴƛ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƛƎƴƻǊ ¢ƛƴƻ /ŀƳǇƭŀƴƛ ǎƛ ŝ 

ǊƛǾŜƭŀǘŀ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŀǾǾŜǊƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴǘŜ ŜŘ 

emozionante. 

                                                          (Testo collettivo) 
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INTRODUZIONE  A CURA DELLA MAESTRA RENATA 

28 Maggio 2016 

: ƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŀ ¢ƛƴƻ /ŀƳǇƭŀƴƛΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴŜ ƻŎǳƭŀǊŜ Řƛ Ŧŀǘǘƛ ŎƘŜ 

ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řŀƭ мфпл ŀƭ мфпрΦ 

Sono anni difficili per molti italiani, costretti a combattere per la conquista della LIBERTÀ e della 

DEMOCRAZIA. 

28 Maggio 2016 

È il 42^ Anniversario della strage di Piazza della Loggia. Otto le vittime alle quali è stato violato un 

diritto fondamentale: il diritto alla propria quotidianità, ai propri progetti, alla VITA. 

hǘǘƻ άL ŎŀŘǳǘƛέ ŎƘŜ quella mattina, erano in piazza per difendere la LIBERTÀ e la DEMOCRAZIA, che 

i nostri padri e i nostri nonni avevano conquistato con tanti sacrifici. 

È con questo pensiero che alle ore 9,30 parto con alcuni alunni della classe 5^ da Brozzo; la nostra 

meta è Gardone V.T., presso la casa di Tino Camplani.  

Entriamo dal portone e ci troviamo in un antico cortile, con alcune colonne in pietra scura e le 

volte a vela che ricordano quelle dello storico palazzo Trivellini di Brozzo.  

Il portone che si trova al termine di una scala in pietra, si apre e il signor Tino ci accoglie con un 

timido sorriso. È felice di conoscerci. Saliamo altre scale ed entriamo in un salotto. Si rimane colpiti 

dalla quantità di libri e quadri appesi alle pareti: i ricordi di una vita. 

La casa di Tino è accogliente e calorosa come lui. Dopo un momento di conoscenza reciproca, ha 

inizio ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀΦ L ǊŀƎŀȊȊƛ ǎƻƴƻ ŀǘǘŜƴǘƛ ŜŘ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΦ !ƭȊŀƴƻ ƭƻ ǎƎǳŀrdo ora verso Tino, ora sul 

foglio degli appunti. Scrivono tutto quello che il nostro interlocutore racconta. 

Lƻ ƛƴǘŀƴǘƻ ǎŎŀǘǘƻ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜ Ŝ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŀƭŎǳƴƛ ǎǇŜȊȊƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀΦ Il materiale raccolto sarà 

prezioso, per il lavoro in classe.  

Il tempo trascorre velocissimo, sono le 11,30, a malincuore salutiamo Tino, scatto una foto ricordo  

e prometto di ritornare non appena abbiamo redatto il nostro libretto, per eventuali correzioni. 

 

Ora vi presentiamo il frutto del nostro lavoro. 

.¦hb! [9¢¢¦w!ΧΦ                                
 

 

 

 

 

 

 

Tino e la maestra Renata, 28 Maggio 2016  (Foto scattata da Debora) 
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Il nostro percorso di ricerca inizia con la stesura delle domande e le nostre 

mappe. 
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Per ricostruire i fatti storici del periodo 

1940/45, 

ci siamo affidati: 

- alle fonti orali: i racconti di Tino 

Camplani. 

La sua vicenda umana, si intreccia con i 

drammatici avvenimenti di quegli anni. 

-alle fonti visive:  fotografie e  ritratti.  

- alle fonti scritte: documenti. 
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Storia personale di Tino Camplani 

Come ti chiami?  

La storia del mio nome è particolare perché i miei nonni si 

chiamavano entrambi Santo. Era inevitabile che ereditassi da loro  

quel nome.  

Per distinguermi dai miei nonni, tutti iniziarono a chiamarmi 

Santino e in seguito Tino. 

Anche se sono cresciuto, per tutti io sono rimasto Tino Camplani. 

Quando sei nato? 

Sono nato il  10 Settembre 1933. 
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                                                La famiglia 

ά/ƻƳΩè ŎƻƳǇƻǎǘŀ ƭŀ ǘǳŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΚέΦ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La mia mamma si chiamava Paola Bianchetti. 

Il mio babbo Ippolito Camplani. 

Mia sorella Giuliana Camplani. 

 

 

 




